
 
 
 
 
 
 
 

La Rete Interistituzionale Antiviolenza 
della Valle Camonica   

  
 

                                DARFO BOARIO TERME, 22/10/2020 
        

Comune di Darfo Boario Terme  

Ente Capofila della Rete Antiviolenza  

della Valle Camonica 



La Convenzione di Istanbul - 

Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta 
alla violenza contro le donne e la violenza domestica del 2011, 
ratificata in Italia nel 2013, 

prevede che tutti gli Stati europei, attivino  

adeguati meccanismi di cooperazione efficace tra tutti gli 
organismi statali competenti, comprese le autorità giudiziarie, i 
pubblici ministeri, le autorità incaricate dell’applicazione della 
legge, le autorità locali e regionali, le organizzazioni non 
governative e le altre organizzazioni o entità competenti, al fine 
di proteggere e sostenere le vittime e i testimoni di ogni forma di 
violenza. 

Cos’è una Rete Antiviolenza? 
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La Regione ha avviato, ai sensi della l.r. 11/2012 (Interventi di 
prevenzione, contrasto e sostegno a favore di donne vittime di violenza), 
un sistema integrato di governance del territorio per offrire alle donne 
vittime di violenza maschile una gamma di interventi e servizi di 
accoglienza, messa in protezione e supporto alla fuoriuscita dalla 
condizione di violenza. Dal 2013, attraverso la stipula di accordi di 
collaborazione ex art. 15 l. 241/90, la Regione ha promosso 
progressivamente la nascita di Reti territoriali interistituzionali 
antiviolenza coordinate da un Ente locale capofila e formate da altri Enti 
locali e istituzioni del territorio, centri antiviolenza, case rifugio, enti 
sanitari e socio-sanitari, Forze dell’ordine. Attualmente le Reti 
interistituzionali antiviolenza costituite sono 27, coprono l’intero territorio 
regionale e hanno tutte accordi di collaborazione in corso con la Regione 
per l’istituzione o lo sviluppo e il consolidamento di interventi e servizi 
antiviolenza. 

Come nasce la Rete Antiviolenza? 
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13 Reti Territoriali 
 

21 Centri antiviolenza  
 

11 Case Rifugio 
 

37% copertura popolazione  

Comuni Capofila senza Comuni partner 

Comuni Capofila con Comuni partner 

Comuni partner 

La copertura territoriale delle Reti antiviolenza nel 2013 



Dove siamo oggi 

27 Reti Territoriali 
50 Centri antiviolenza  

74 Case Rifugio 
 

100% copertura 
territoriale 



6 

Quando nasce  
la Rete Antiviolenza della Valle Camonica?       

 

 

                Sottoscrizione del primo protocollo di Rete 
 

            18 novembre 2013 

                               

 

            Primo Accordo di collaborazione  con Regione Lombardia 

           4 aprile 2014 



(26/08/2015) Nuovo Protocollo 
d’Intesa dell’ambito distrettuale di 
Valle Camonica-Sebino per la 
costituzione della rete territoriale 
contro la violenza di genere, tra: 
• Comune di Darfo Boario Terme 
• Prefettura di Brescia 
• Comunità Montana di Valle 

Camonica - Ufficio di Piano 
• ASL di Valle Camonica-Sebino 
• Azienda Territoriale per i Servizi 

alla Persona di Valle Camonica 
• Centro Antiviolenza 

Associazione Casa delle Donne  

 
Prassi Operative Sperimentali per il 
contrasto, la prevenzione della 
violenza sulle donne e la protezione 
delle vittime di violenza 

 

 

PROGETTI: 
- DONNE E DIRITTI 

- DONNE E DIRITTI: CASA E LAVORO 
 

 

 

Tavolo della Rete Antiviolenza 
della Valle Camonica  

 
 

Dall’ora ad oggi … 

 

Realizzato importanti azioni 
finalizzate alla prevenzione e al 
contrasto del fenomeno della 
violenza nei confronti delle donne 
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I SOGGETTI COSTITUISCONO LA RETE 
 

Centro 
Antiviolenza 

Comune 
di Darfo 
Boario 
Terme 

Forze 
dell’ 

Ordine  

Servizi 
Sociali 

Servizi  
Sanitari 
e  Socio-
sanitari 



Ospedale –  
Pronto soccorso 

Caserma Carabinieri 

Consultorio 

Centro  Antiviolenza 
Donne e Diritti 

Comunità Montana di Valle 
Camonica  - Ufficio di Piano 

Comune Darfo Boario 
Terme -  Capofila Rete 
Antiviolenza Valle Camonica 

Azienda Territoriale per i 
Servizi alla Persona - ATSP 

Servizi Sociali  comunali 
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La Rete Antiviolenza della  

Valle Camonica 

 



GRAZIE a… 

 

  

 
 

Sostiene e finanzia 
il percorso  

e le azioni della 
nostra Rete 

 

 

 

 

 

 
Ente Capofila Rete, con 

funzioni di governace 

Mette a disposizione la sua 
struttura organizzativa  

Accordi di Collaborazione 
con Regione Lombardia 

Convenzioni con 

Centro Antiviolenza e 
Strutture di Ospitalità  
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Integra  nella 
programmazione delle 

Politiche Sociali 
dell’Ambito di Valle 
Camonica (Piano di 
Zona) gli interventi 

di prevenzione e 
contrasto 

alla violenza di 
genere e finanzia la 
messa in protezione 

delle donne vittime di 
violenza  



Tavolo della Rete Territoriale Antiviolenza  
della Valle Camonica 
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Comune di Darfo Boario Terme Comunità Montana  

   Ufficio di Piano 
ATS della Montagna  

 medico cure primarie    

ASST della Valcamonica 
Dipartimento di Salute Mentale 

e delle Dipendenze, Pronto Soccorso , 

Ginecologia, Consultori 

Azienda Territoriale per i 
Servizi alla Persona 

 Associazione Dieci 

 Associazione Terre Unite 

Caritas Darfo 

Arma dei Carabinieri 

Casa Giona 

Parrocchia S. S. Breno                  
 

Cooperativa Soc. K-
Pax 

 

 

 

 

 

Commissione Pari Opportunità 
Comune di Darfo Boario Terme  

 

Associazione Casa delle 
Donne 

   Centro Sportivo Italiano (CSI) 

   Comitato della Vallecamonica 

 

Cooperativa Soc. 
Arcobaleno 

Associazione PromAzioni 360 

Centro Coordinamento Servizi Scolastici 

 Prefettura Brescia  

La Quercia Soc. Coop. 

Coop. Soc. Pro Ser Valcamonica Onlus 

 

Cooperativa Soc.  Butterfly 

Associazione Avvocati Camuni 

Polizia Provinciale di 
Brescia 

B.A.C.A 



Cosa fa il Tavolo di Rete? 
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Si riunisce di media 
ogni due mesi 

presso la sede del 
Comune di Darfo 

Boario Terme  

Elaborazione di una 
metodologia omogenea di 
gestione degli interventi 
nella realizzazione delle 

diverse fasi dei percorsi di 
uscita dalla violenza di 

genere 

Condivisione, 
confronto e 

monitoraggio delle 
azioni  attivate sul 

territorio 



AZIONI principali della RETE 

 Sviluppo e consolidamento delle procedure per l’accesso e 
l’accoglienza delle donne vittime di violenza e per la definizione del 
percorso personalizzato di uscita dalle situazioni di rischio o violenza 
(gruppi di lavoro per la definizione di prassi operative) 

 Formazione (partecipazione a corsi ed eventi organizzati sul 
territorio della Lombardia, percorsi organizzati dalla Rete) 

 Attività di comunicazione e informazione finalizzata a rendere 
visibile il lavoro sinergico condotto dalla Rete sul territorio della Valle 
Camonica (sito, newsletter, depliant e materiale cartaceo informativo) 

 Attività di Sensibilizzazione (convegni, incontri sul territorio, 
prodotti multimediali)  

 Istituzione del Centro Antiviolenza 

 Convenzioni  e accordi con Strutture di Ospitalità e Case Rifugio 
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IL CENTRO ANTIVIOLENZA  
DONNE E DIRITTI 

Sito a Darfo Boario Terme in Via Barbolini n. 4 (da Giugno 2018 apertura di uno sportello 
a Cedegolo). 

Gestito dall’Associazione Multietnica Terre Unite di Passirano, iscritta nell’Albo regionale 
dei Centri Antiviolenza.  

Opera nel rispetto dei requisiti previsti dall’Intesa Stato Regioni del 27 Novembre 2014. 

E’ aperto 5 giorni alla settimana nella sede principale e 2 nella sede dello sportello 
decentrato. 

Ha un numero di telefono dedicato, con segreteria attiva h24 e un numero di telefono 
attivo h24 per le forze dell’ordine e gli operatori della Rete.   

Si avvale esclusivamente di personale femminile adeguatamente formato sul tema della 
violenza di genere. 

Le figure professionali oggi presenti sono: 
- n. 1 operatrice antiviolenza con funzione di Coordinatrice 
- n. 1 assistente sociale e 1 educatrice e counsellor con funzione di case manager 
- n. 3 psicologhe   
- n. 4 avvocate civiliste e penaliste iscritte all’albo del gratuito patrocinio 
- n. 17 operatrici  volontarie  
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H24  
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L’attivazione dell’h24 garantisce: 

Il coordinamento e l’intervento di tutti i nodi della rete nel più 
breve tempo possibile per favorire una presa in carico efficace 
delle situazioni ad alto rischio. 
 Il supporto telefonico nella valutazione del rischio. 
In caso di necessità di collocamento: valutazione struttura 
idonea, verifica  disponibilità all’accoglienza, contatti con la 
struttura entro le 12h se i servizi di competenza non hanno 
ancora effettuato la presa in carico. 
L’attivazione del Centro Antiviolenza e la definizione del primo 
appuntamento, garantendo la presa in carico entro le 24h. 

  



IL CENTRO ANTIVIOLENZA  
DONNE E DIRITTI 

Garantisce a titolo gratuito i seguenti servizi: 

a) Ascolto: Colloqui telefonici e preliminari presso la sede per individuare i bisogni e fornire le 
prime informazioni utili. 

b) Accoglienza: Garantire protezione e accoglienza gratuita alle donne vittime di violenza a 
seguito di colloqui strutturati volti ad elaborare un percorso individuale di accompagnamento 
mediante un progetto personalizzato di uscita dalla violenza. 

c) Assistenza psicologica: Supporto psicologico individuale o anche tramite gruppi di auto 
mutuo aiuto, anche utilizzando le strutture ospedaliere ed i servizi territoriali. 

d) Assistenza legale: Colloqui di informazione e di orientamento, supporto di carattere legale sia 
in ambito civile che penale e informazione e aiuto per l’accesso al gratuito patrocinio, in tutte 
le fasi del processo penale e civile, di cui all’art. 2, comma 1, della legge n. 119 del 2013. 

e) Supporto ai minori vittime di violenza assistita. 

f) Orientamento al lavoro attraverso informazioni e contatti con i servizi sociali e con i centri per 
l’impiego per individuare un percorso di inclusione lavorativa verso l’autonomia economica. 

g) Orientamento all’autonomia abitativa attraverso convenzioni e protocolli con enti locali e 

altre agenzie. 
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LE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 

Due sono le strutture di ospitalità in Valle di cui la Rete si avvale per offrire 
una prima accoglienza alle donne che subiscono violenza e ai loro figli: 

 

Comunità Accoglienza Caritas  

ASSOCIAZIONE ANCH’IO 

Via Scura, 1  

Darfo Boario Terme (BS)  

 

“Casa Giona” 

della Parrocchia di SS. Salvatore  

Via Brodolini, 18 - 25043 BRENO (BS)  
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LE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 

Gli inserimenti nelle due strutture, programmati o in emergenza, 
vengono effettuati dai Servizi Sociali comunali, dalle Forze dell’Ordine 
e dal Centro Antiviolenza, a volte su azione singola, altre in 
collaborazione.  

In ogni caso l’avvenuto collocamento viene formalizzato al Comune di 
residenza della donna, ai Carabinieri della Stazione di competenza 
territoriale, alla struttura stessa e, nel caso di presenza di figli, alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni o al 
Tribunale per i Minorenni.   

Nel periodo di permanenza presso la struttura di ospitalità il Centro 
Antiviolenza, insieme alla donna e in collaborazione con i servizi 
territoriali di competenza, provvede a costruire il percorso 
personalizzato di protezione e di sostegno, formulato nel rispetto delle  
decisioni e dei tempi della donna stessa.  
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LA CASA RIFUGIO CASA DAPHNE 

Gestita dall’Associazione Multietnica Terre Unite di Passirano, iscritta nell’Albo 
regionale delle Case Rifugio.  

E’ una struttura dedicata, a indirizzo segreto, che fornisce, a titolo gratuito, un luogo 
sicuro alle donne che subiscono violenza e ai loro figli, con l’obiettivo di proteggerle/li 
e di salvaguardarne l’incolumità fisica e psichica.  

La casa è dotata di: cucina, sala da pranzo/soggiorno, 4 bagni, 5 camere, studio, ufficio 
operatrici e cortile. 

È una casa in grado di ospitare un massimo di 5 donne con relativi figli con un totale di 
16 posti letto. 

Su richiesta di Forze dell'Ordine e Pronto Soccorso Casa Daphne è in grado di attivare 
l'ospitalità d'emergenza (subordinata alla disponibilità dei posti letto). 

La Casa opera in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali 
territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione delle donne 
che subiscono violenza. 

La Casa fornisce adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei 
figli minori delle donne che subiscono violenza. 
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LA CASA RIFUGIO CASA DAPHNE 

Prestazioni erogate:  

• accoglienza e ospitalità (vitto e alloggio) 

• protezione 

• colloqui individuali e attività di gruppo 

• tenuta dei rapporti e collaborazione coi Servizi Sociali di residenza e/o di 
riferimento per la persona 

• co-costruzione di un Progetto Individualizzato in collaborazione con la 
donna e con la Rete dei servizi 

• sostegno psicologico 

• accompagnamento ai servizi del territorio e di protezione giuridica 

• sostegno alla genitorialità 

• accompagnamento all'autonomia​  
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LA CASA RIFUGIO CASA DAPHNE 

Casa Daphne assicura personale, esclusivamente femminile, qualificato e 
stabile, adeguatamente formato e specializzato sul tema della violenza di 
genere. 

Equipe: 

• 1 psicologa 

• 1 responsabile della casa 

• 1 operatrice antiviolenza 

• 1 assistente sociale 

• 1 educatrice professionale/counsellor 

• 1 educatrice per i minori​ 

• diverse volontarie afferenti l'Associazione Terre Unite e/o ad altre 
Associazioni che collaborano con la Casa Rifugio​ 

Sulla necessità possono essere attivate le Mediatrici Linguistico Culturali. 
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Gli Appartamenti di Secondo Livello sono civili abitazioni destinate all'accoglienza di 
donne vittime di violenza inserite in un percorso di  emancipazione ed autonomia che, 
non avendo ancora una sufficiente indipendenza economica, necessitano di un 
sostegno abitativo e di un accompagnamento sociale al reinserimento.  

Gli appartamenti di secondo livello sono un servizio riconosciuto nell'ambito delle 
politiche antiviolenza di Regione Lombardia e sono collegati alla Casa Rifugio Casa 
Daphne che gestisce gli stessi in convenzione con la Cooperativa KPax e in 
collaborazione con la Rete Antiviolenza della Valle Camonica.  

L'accesso agli Appartamenti di Secondo Livello è riservato a donne in carico ad un 
Centro Antiviolenza. 

Gli appartamenti oggi in dotazione sono: 

– un trilocale a Brescia 

– un monolocale a Breno  

In caso di necessità relativa ad uno specifico progetto individuale l'Ass. Terre Unite è in 
grado di reperire altri appartamenti in base al bisogno. 
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APPARTAMENTI DI II LIVELLO 



Gli Appartamenti di Secondo Livello si rivolgono a donne italiane o straniere in 
difficoltà, con o senza figli a carico, inserite in un percorso di emancipazione dalla 
violenza in carico ad un Centro Antiviolenza. Le donne ospiti devono essere in grado di 
gestire la casa in piena autonomia e, in presenza di figli, devono essere in grado di 
organizzarsi per il loro accudimento ed i loro bisogni. In caso di necessità potrà essere 

prevista l'attivazione di Educativa Domiciliare Minori o altri servizi di supporto, ma i 
costi generati da queste attività saranno a carico del comune di residenza o di altri 
soggetti e non sono compresi nel contributo giornaliero richiesto per la copertura 
delle spese di gestione. 

Per ora non è possibile ospitare donne con disabilità motoria a causa della presenza di 
barriere architettoniche, altre disabilità devono essere valutate dall'equipe. 

E' prevista la possibilità di accogliere sia donne e minori provenienti da altre tipologie 
di accoglienza (Case Rifugio o comunità educative) o che necessitano di 
allontanamento dall'abitazione familiare a causa della violenza. 

L'inserimento negli appartamenti è vincolata ad una valutazione approfondita delle 
competenze della donna e della sicurezza effettuata dall'equipe della Casa Rifugio 
Casa Daphne. 
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APPARTAMENTI DI II LIVELLO 
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Qualche dato sulle donne  
che sono state accolte  
al Centro Antiviolenza  
dal 1° ottobre 2014 al 31 dicembre 
2019 
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Numero di donne  
accolte  

al Centro 
Antiviolenza  

dal 1° Agosto 2014 al 
31 dicembre 2019 

9* 
2014  

(dal 1 agosto) 

46 
2015 

79 
2016 

60 
2017 

65 
2018 

80 
2019 

 

339 
TOTALE 
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DONNE IN CARICO NEL 2019

Protezione in struttura Centro Antiviolenza



Residenza/domicilio anno 2019 

30 

Bassa Valle Camonica 46 

Media Valle Camonica 9 

Alta Valle Camonica 4 

Altro 6 

Non rilevato 15 
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Residenza/domicilio anno 2019 
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Disseminazione:  

• Penne a sfera 
• Locandine  

• Cartoline con decalogo  
•  Portachiavi 
• Roll Up  

• Striscione 
• T-shirt 



www.donnediritti.it 
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Newsletter 

34 

Newsletter 
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Progetto Nicole Ferrati 



• Nicole Ferrati, studentessa in Scienze del Servizio 
Sociale, presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Brescia 

• Lancio di una campagna di sensibilizzazione e 
raccolta dati a fini di studio 

• Elaborazione tesi di laurea  
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• Analisi quantitativa tramite questionario online 
composto da 25 domande 

• Diffusione tramite social network (FB) 

• 3 sezioni. 

– Generalità 

– Conoscenza/percezione del fenomeno della 
violenza di genere a livello nazionale 

– Conoscenza/percezione del fenomeno in Valle 
Camonica  

• Circa 2.260 questionari compilati in un mese             
(8 aprile  8 maggio)  
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Tam tam mediatico… 



Coinvolgimento diretto 
dei Sindaci della Valle 

Camonica 

 

 
Realizzazione di un filmato 

conclusivo di 
sensibilizzazione 
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https://drive.google.com/open?id=1wI4jjbjylvsNgFqUP5vPHpLPHj4NoSMW
https://drive.google.com/open?id=1wI4jjbjylvsNgFqUP5vPHpLPHj4NoSMW

